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La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
PARTENZE : p.Alessandria 6,5 - 7,54-11,55- 15,48- 18-19,45— Savona 4,30 - 8 - 12,49 - 17,36- 20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,33 • 15,54 - 20,5 — Genova 6 - 8,5 - 11,50 - 15,52 - 20,35 — Ovada 21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,40 - 15,12- 17,31 - 20,28 - 22,48 — Sa vena 7,43- 11,26- 15,44 - 19,39 — Asti!, 47 • 11,33 - 15,25 • 19,53 - 21,40 — Genova 7,45 - 11,10 - 15,40 - 19,35 - 22,40 — Ovada 5,8

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 10 alle 16 e giorni di mercato dalle 9,30 alle 1 6--  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17,30 giorni'tettali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

Il Congresso della Stampa
La Cam era dei dep u ta ti, su  p roposta  

-dell’on. Monti) cui si sono associati il p re ­
siden te  on. M arcora e il m in istro  degli 
e s te ri di San Giuliano ha  inviato , facendo 
-una eccezione molto cortese, un sa lu to  ai 
rap p resen tan ti della s ta m p a  convenuti al 
congresso  di Roma da  tu tte  le p a rti del 
m ondo.

É sta to  un a tto  di sq u is ita  am ab ilità  
del quale la  stam pa non può che essere  
sensib ile  e vivam ente g ra ta  a ll'assem blea  
nazionale.

V eram ente, il congresso della s tam pa  in 
S o m a è sta to  più che a ltro  l ’occasione per 
un nuovo, cordiale scam bio di cortesie  e di 
sen tim enti che hanno il loro valore p er 
chi nella difesa- degl’in te re ss i del proprio  
P aese  e nei giudizi su  ta lu n e  questioni di 
indo le generale  può, non di rado, tro v a rs i 
in  con trasto .

In quanto  ai r isu lta ti p ra tic i su lla  riso ­
luzione dei tem i rifle tten ti l’esercizio p ro ­
fessionale , quelli, o ttenu ti dal congresso 
d e lla  s tam pa  non furono veram ente  m ag­
giori di quelli che d ’ordinario  riescono ad  
o tten ere  gli a ltr i congressi.

In fa tti q u a ttro  erano  i tem i so stanziali 
ch e  erano so tto p o s ti .a ll’areopago g io rn a li­
stico: foro am bulan te, segreto  p rofessionale , 
p rob iv iri, duello.

Sul primo del foro am bulan te , vale a 
d ire  se un  g iornale possa  essere  g iud icato , 
in  caso di controversie p riva te  dai t r ib u ­
nali di uno Stato, nel quale il g iornale non 
s j s tam pa , sebbene possa  esserv i diffuso, 
non occorreva m olta d o ttrin a  g iu rid ica  e 
bas tava  il sem plice buon senso p e r  con­
cludere che sarebbe assurdo  deferire  una 
con troversia  di s tam p a  al m ag istra to  di 
un paese, dove vige una legislazione d i­
v ersa  da quella sotto  il cui im perio fu 
pubblicato  il g iornale.

La questione dei probiviri è s ta ta  r in ­
v ia ta  a  m aggiori s tud i ed e ra  logico: ed 
è s ta to  pure rinviato  ad a ltre  calende, il 
tem a del duello. Benché s trenuam en te  
com battu to  d a ll’apostolo, m arch. C rispolti 
e  da un discepolo tedesco, il congresso 
ritenne  tr a t ta rs i  di questione delicata , che 
va lascia ta  a lla  coscienza individuale.

Noi non contestiam o che il duello sia  
un costum e di tem pi meno civili, m a in 
fondo è la  s te ssa  questione del d isarm o e 
della pace obbligatoria.

La sola differenza s ta  in ciò che il 
duello è una p a r ti ta  d ’arm e fra  due p e r ­
sone: m entre la  g u e rra  può essere  anche 
una p a r ti ta  a  quattro .

11 quarto  tem a, che aveva un certo  sa ­
pore di a ttu a lità , per una sen tenza em essa 
di recente da un tribuna le  italiano  in un 
m omento di buon um ore, consisteva nel 
seg re to  professionale, vale a  d ire, nel de­
te rm in a re  se il g io rnalis ta  possa, come il 
m edico, l ’avvocato, il confessore, trin ce­
ra rs i, risp e tto  a ll’azione della g iustiz ia , 
d ie tro  il vincolo del segreto  professionale.

Non occorreva, nò in fa tti fu necessaria , 
u n a  lunga d iscussione, p e r  concludere se n ­
z 'a ltro  che il g io rn a lis ta  non può risp e tto  
Alle esigenze della g iu stiz ia  invocare il

seg re to  professionale e deve dire quello 
che sa, senza reticenze, come qualunque 
a ltro  c ittad ino .

S ’intende che, se il g io rn a lis ta  è citato  
dinanzi al m ag istra to  per una pubb lica­
zione, della  quale egli non fu l’au to re , e 
crede di non rive lare  l ’au to re , è libero di 
farlo, assum endosi n a tu ra lm en te  egli stesso  
la  responsabilità .

E cosi si è chiuso il XV congresso in­
ternazionale  delle associazioni della stam pa, 
lasciando un pregevole ricordo di cordia­
l i tà  e di u tili relazioni fra  gli in tervenuti.

LE ESPOSIZIONI BEL 1911
e la riduzione ferroviaria del 7S per tento

Le grand i esposizioni determ inano una 
condizione p a rtico la re , tem poranea della 
econom ia pubblica e p riva ta  delle c ittà  o 
dello nazioni in cui hanno luogo.

In tes i a s t ra t ta  si può ta lo ra  d iscu te re , 
se s ia  un bene od un m ale, provocare, 
m ediante u n ’esposizione, un siffatto  spo­
stam ento  delle corren ti economiche di un 
Paese: m a ogni discussione cade di fronte 
al fatto  com piuto.

Torino, Firenze e Roma, con esposizioni 
sp lendide, indicibilm ente belle, hanno ch ia­
m ato a raccolta  le forze vive d ’I ta lia  e di 
p a rte  del mondo civile. Di giorno in giorno, 
esse  schiudono a lla  am m irazione n o stra  dei 
tesori indescrivibili di a rte , di lavoro, di 
cu riosità , ta li che una v isita  loro form e­
rebbe la  delizia e l’educazione di tu tto  un 
popolo. Q ueste esposizioni sono una vera 
afferm azione dell’energ ia  e della forza 
crea trice  della  te rza  Ita lia : esse m eritano 
an  successo. Spero l ’avranno.

Le quattro  m ostre oram ai p ron te  a  Roma 
hanno supe ra to  e superano  ogni a sp e tta ­
zione: p resen tano  molto di più e di meglio 
di quanto  i più o ttim isti fra noi osavano 
sp e ra re  nel primo Comitato prom otore del 
1907. Una parte  sola del p rogram m a — 
Roma al m are —  ancora deve com piere 
un passo  deciso verso l ’a ttuazione p ratica: 
il resto  è riu sc ito , riuscitissim o. Bisogna 
che lo diciamo e lo ripetiam o a  tu tt i ,  ita- 
ta lian i e stran ie ri: perchè tu tt i  venendo 
a  Roma si persuaderanno  che qu es ta  è la 
verità . Il conte di San M artino, il sindaco 
N athan ed i loro collaboratori del Comi­
ta to  esecutivo, hanno avuto  già il completo 
successo m orale  di tan te  ansie, di tan to  
lavoro com piuto fra  tan to  scetticism o. Nep­
p u re  uh avversario  p e r  progetto  potrebbe 
con testarlo . Occorre ora il successo econo­
mico e finanziario che l ’opera m erita .

A Torino, le esposizioni a rd itam en te  i- 
dea te , a rtis ticam en te  c rea te  quasi p er in ­
can tesim o, lungo le sponde e le colline p i t ­
to resche del Po regale, e m irabilm ente o r­
d inate , sono oram ai una trad izione. Gli 
onorevoli Villa, Frola, Rossi e tan ti a ltr i  
con essi, colla m ostra  del 1911, —  nazionale 
di nome, in ternazionale  di fatto  — hanno 
sp lendidam ente sin te tizza to  questo  genius 
loci della calm a, tenace ed in d u strio sa  
gente suba lp ina . Torino m erita  anch’essa  
il suo g rande, consueto trionfo. E l’avrà .

I v isita to ri — il num ero, la  m assa  dei 
v isita to ri! —  ecco l ’elem ento ind ispensa­
bile del successo di esposizioni che abbiano 
un valore in trinseco  come quelle di Roma, 
F irenze e Torino. Ora su l num ero dei v isi­
ta to ri due circostanze influiscono so s tan ­
zialm ente: la fac ilità  e l’equo prezzo degli 
alloggi e del vivere che mai si potrebbero 
raccom andare abb astan za  agli esercen ti 
tu tti :  le riduzioni ferrov iarie . Occorrono 
tariffe rido ttissim e e tren i speciali, che di 
giorno in giorno riversino , a  getto  con­
tinuo, una fium ana di gente, che in te r­
rom pe per breve tem po il duro lavoro dalla 
vita , per ric rears i ed is tru irs i a queste  
m ostre  del lavoro e del patrio ttism o , per 
r itro v a rs i e festegg iarsi in queste  date 
m em orabili di un popolo giovane, che 
deve riso rgere  a  più alti destini.

•
• •

Indicibili furono in ogni p a r te  d 'I ta lia  
la  delusione ed il m alcontento , a ll’annuncio 
delle insufficienti riduzioni che le ferrovie di 
S tato  accordano oggidì p er la v isita  alle 
Esposizioni del 1911. Nom inalm ente esse 
sono del 40 al 60 p er cento: ma per le 
d istanze m aggiori, queste  riduzioni non si 
applicano su lle  tariffe  differenziali in v i­
gore, m a su lle  tariffe  norm ali, eso rb itan ti, 
finalm ente ab rogate  ed a lla  cui felice abo­
lizione ho lavorato  p e r  m olti anni. A ciò 
si agg ioga il costo di una te sse ra  che pei 
viaggi più lunghi è di L. 10,80.

T u tt’insiem e, ne è venu ta  una condizione 
di cose tan to  a ssu rd a  che da provincie in­
te re , so p ra tu tto  de ll’I ta lia  m eridionale, per 
recarsi a Roma od a  Torino, con i b ig lie tti 
d e ll’Esposizione, si paga di più che con 
i biglietti normali d'abbonamento o di 
altra specie già in vigore. Un corrispon­
dente da Lecce, con un calcolo im pressio ­
nan te , afferm a che un viaggio di andata  e 
ritorno  a Roma con il biglietto  d ’uso co­
m une (serie XI già E) costa lire  50: con 
il b ig lietto  rido tto  p e r  l'Esposizione, lire 
57,20 ossia lire 7,20 in più! E ciò vale 
per quasi l ’in te ra  regione delle Puglie, 
come per a ltre  provincie d ’Ita lia .

Siamo quindi in p resenza  di un provve­
dim ento assu rdo , insostenib ile  e che non 
può dipendere se non da un involontario  
e rro re  di fatto , che giova correggere al più 
p resto .

Conosciamo benissim o la  facile risposta . 
Dopo tu tto , si t r a t ta ,  in molti casi, di poche 
lire, di fron te alle a ltre  spese d i viaggio, 
ehe possono essere  ben m aggiori. È la so ­
lita  obbiezione, che ad ogni riform a, ad 
ogni progresso umano oppongono quelli che 
stanno  bene —  m agari quelli che v iag ­
giano g ra tis  —  contro coloro che soffrono 
o che pagano il viaggio. E poi ogni popo­
lo ha la sua  m en talità , direi quasi, la sua  
psicologia ferrov iaria . Il popolo italiano 
non si decide a v iagg iare a grandi m asse, 
se non ha  la riduzione tradizionale del 75 
per cento. E ’ un fenomeno m orale assai 
più che economico, m a esso ha conseguenze 
economiche decisive.

La configurazione così lunga dell’Ita lia  
è senza  dubbio infelice al pun to  di v is ta  
delle com unicazioni e dei viaggi. Ma ap­
pun to  p e r  ciò abbiam o voluto le ferrovie

di Stato, colle tariffe differenziali, la na­
vigazione di S tato colle isole, ed invochiam o 
servizi m arittim i m igliori, perchè siano un 
correttivo potente della form a geografica 
dell’Ita lia  e diventino un fa tto re  efficace 
dell’unità  economica, politica e m orale della 
p a tria .

E ’ il concetto di q uesta  a lta  funzione 
delle ferrovie di S tato che tan to  s ts n ta  a 
pen e tra re  negli am bienti dei M inisteri, più 
ancora che in quelli della Direzione .delle 
ferrovie. C’è tu tto  un contrasto  fra  un popolo 
giovane, che vuol v iaggiare per guadagnare , 
p e r  is tru irs i, p e r d ile tta rs i, ed uno S tato  
vecchio, che ha concepite le ferrovie come 
un grande organism o burocratico a  bene­
ficio delle complicazioni am m in istra tive  e 
dei ferrovieri. La sa lu te , anche finanziaria, 
dell’esercizio di S tato  bisogna invece cer­
carla  in un ordinam ento ind u stria le , vivi­
ficato da un operoso sp irito  com m erciale, 
che sen ta  ed assecondi le nuove corren ti 
della vita  nazionale.

{Continua).
Maggiorino F e r r a r i s .

CONSIGLIO COMUNALE
(.Seduta 12 Maggio)

Il Sindaco cav. Pastorino  apre la sedu ta  
alle 17,30 p resen ti venti Consiglieri, e 
viene approvata  l ’autorizzazione a s ta re  
in giudizio contro Guacchione Carlo, e il 
con tratto  d ’estrazione dell'acqua della Bor- 
mida.

In seguito l’orizzonte sio scu ra  per l ’in te r­
pellanza Morelli sul costruendo Cim itero 
e sulle dim issioni del Consiglio p er la  
prolazione soverchia della p ra tica  per 
p a rte  dell’a u to r ità  tu to r ia .

Il Sindaco dà spiegazioni e Braggio pro­
pone un ordine del giorno con cui si d ichiara 
che se pel 15 giugno p. v. non sa rà  sb r i­
g a ta  la p ra tica  il Consiglio rassegnerà  le 
dim issioni.

Il Sindaco accetta  l ’ordine del giorno 
che, dopo osservazioni di Bisio, Novelli 
e Rossi, è votato per appello nom inale da 
19 Consiglieri: a s ten u ti Zanoletti e Ver­
miglio.

Post nubile foebus: l’orizzonte si ra s ­
se ren a  con grande soddisfazione de! Sin­
daco il quale ha d iretto  abilm ente la  sp i­
nosa quistione e può così speditam ente 
far svolgere l ’ordine del giorno e si ap ­
prova:

1. Il prelievo dalle 200 m ila lire m u ­
tu a te  dalla Cassa Depositi e P re stiti di 
lire  65 mila occorrenti per l ’adattam en to  
del piano terreno dell’Asilo ad uso del­
l ’ufficio postale.

2. La dom anda al Governo di proroga 
fino al 31 dicem bre 1913 per la costru ­
zione dei po rtic i della  Casa P ista rino . -

3. I cap ito la ti p e r la provvista  del 
carbone occorrenti agli uffici Comunali e 
l ’appalto  pel servizio  d’inaffiam entodel 1911.

4. Il p rogetto  e l ’appalto  per la  co­
struzione di una fontana nella  bo rg a ta  
Ovrano, il cui preventivo am m onta a  
L. 1511,50.


